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La Giornata mondiale della
Gioventù si svolgerà a Rio de
Janeiro, dal 23 al 28 luglio

2013. Nonostante manchi a quella
data oltre un anno, si è già incomin-
ciato a mobilitarsi, soprattutto in
Brasile. Lo si può notare, in modo
singolare, attraverso la celebrazione
mensile della veglia di preghiera dei
Giovani adoratori nel Santuario del-
l’Adorazione Perpetua: la preghiera
è seguita anche dai giovani di varie
parti del paese e del mondo grazie
alla trasmissione in diretta effettua-
ta dal canale Webtv Redentor
(www.redentortv.br).

Anche i volontari si stanno mobili-
tando: hanno già dato la loro dispo-
nibilità circa 12mila. La campagna
per il volontariato è stata lanciata
nella città di Rio il 25 marzo. Entro
la fine del 2012 ci si aspetta un’ade-
sione di 60mila giovani volontari di
diverse provenienze: diocesani, na-
zionali e internazionali.
Ci sarà poi la mobilitazione di chi ac-

coglierà i pellegrini nella propria ca-
sa. La “Campagna per l’ospitalità” è
stata lanciata nella seconda domeni-
ca di Quaresima, di quest’anno, con
lo slogan “Fatevi milioni di amici”.
L’immagine scelta per illustrare l’ac-
coglienza del popolo brasiliano è
quella di una famiglia normale che si
arricchisce di due nuovi membri ac-
colti tra i pellegrini della GMG.
Tra le novità si segnala l’esposizione
di opere dei Musei Vaticani durante
la GMG. Il 7 marzo scorso è stato fir-
mato un protocollo di intesa tra l’I-
stituto giornata mondiale della gio-
ventù e il Museo nazionale di Belle
Arti del Brasile (MNBA) per porta-
re a Rio opere di artisti come Miche-
langelo e Caravaggio, che resteranno
esposte dall’11 giugno al 15 settem-
bre 2013.
È in fase organizzativa anche una
Mostra vocazionale: riunirà congre-
gazioni, movimenti e nuove comu-
nità che vorranno rappresentare in
esposizione i loro carismi.
Ciascun istituto può partecipare a
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Intervista a mons. J. Orani Tempesta, arc. di Rio

IN CAMMINO
VERSO LA GMG

A Rio de Janeiro già ferve la preparazione per la Giornata
mondiale della Gioventù, del luglio 2013. Migliaia di

volontari si stanno mobilitando per la buona riuscita
dell’evento a cui sarà presente anche Benedetto XVI.

te “Cittadini per la democrazia”, che
riunisce numerose organizzazioni
professionali, partiti politici, sindaca-
ti, associazioni delle minoranze reli-
giose e gruppi cristiani. La rete alza
la voce in un momento in cui nel pae-
se «si demoliscono luoghi di culto, av-
vengono uccisioni e rapimenti in no-
me della religione, si assiste a conver-
sioni forzate e ad altre attività frutto
dell’odio religioso». Nell’appello, in-
viato all’Agenzia Fides, si ricorda
che «il padre della nazione, Muham-
mad Ali Jinnah, nel suo discorso al-
l’Assemblea costituente, l’11 agosto
1947, precisò: siete liberi di andare ai
vostri templi, alle vostre moschee o a
ogni altro luogo di culto». La società
civile invita il governo «a fermare
l’uccisione delle comunità religiose
del Pakistan, in particolare gli omici-
di verso la comunità sunnita, verso
quella sciita e verso le comunità de-
gli ahmadi, che si trovano ad affron-
tare un genocidio semplicemente
perché seguono le proprie convinzio-
ni e pratiche religiose». 

—Una missione
che continua

«Shahbaz non ha mai agito in manie-
ra scorretta o violenta nei confronti
di nessuno, neanche nei confronti
dei musulmani. Non ha parlato male
del profeta Maometto, non ha man-
cato di rispetto al Corano, ma ha
detto con coraggio la verità. Agendo
in questo modo ha sfidato coloro che
avevano idee grette ed estremiste.
Shahbaz era un uomo con una mis-
sione: portare pace, armonia, com-
prensione e amore in un paese che
sta sperimentando una crescente in-
tolleranza in nome della religione.
Questa missione non è finita con la
sua morte, ma deve continuare.
Bhatti ci ha mostrato una strada, la
via del dialogo e della pace, del lavo-
ro per i poveri e dell’amicizia con
tutti. Dobbiamo continuare a cam-
minare su questa strada con corag-
gio, perché la sua morte possa porta-
re frutto in abbondanza». 

Anna Maria Gellini

1. R. ZUCCOLINI – R. PIETROLUCCI, Shabhaz
Bhatti.Vita e martirio di un cristiano in Paki-
stan, Paoline Editoriale Libri, Milano, 2012.
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questa iniziativa prendendo contatto
tramite email: feiravocacional@rio
2013.com.

—Intervista
all’arcivescovo di Rio

In vista di questo importante avve-
nimento, abbiamo intervistato
l’arcivescovo di Rio de Janeiro
sottoponendogli alcune do-
mande.

La prossima GMG si celebrerà
in Brasile, a Rio de Janeiro dal
23 al 28 luglio 2013. È la seconda
volta che un avvenimento del ge-
nere si celebra in America Latina,
dopo quello a Buenos Aires nel-
l’aprile del 1987. 
Come si stanno preparando le Chie-
se dell’America latina e del Brasile in
particolare, a questo grande avveni-
mento?

C’è un grande entusiasmo in prepa-
razione a questo evento. L’America
latina si sente osservata e si sentono
le voci latinoamericane che si prepa-
rano a venire in Brasile e a Rio de
Janeiro. Le chiese si stanno prepa-
rando attraverso corsi, incontri, qui
in Brasile. Il pellegrinaggio della
Croce e dell’icona della Vergine
mette in movimento migliaia di gio-
vani nelle diocesi attraverso le quali
passano e le iniziative nelle diocesi e
nei mezzi di comunicazione sono in-
tensi, soprattutto attraverso rifles-
sioni e approfondimenti.

La Giornata mondiale avrà come te-
ma “Andate e fate discepoli tutti i po-
poli” (Mt 28,19). È un tema essen-
zialmente missionario che si inserisce
nel contesto dell’Anno delle Fede
proclamato da Benedetto XVI e che
si celebra per così dire sulla spinta del
sinodo sulla Nuova Evangelizzazio-
ne del prossimo autunno. Cosa po-
tranno dire questi grandi avvenimen-
ti sulla Chiesa latino-americana e in
particolare ai giovani del continente?

Abbiamo la grazia di celebrare uno
degli avvenimenti più significativi
dell’anno della fede nel contesto di
un clima missionario che la Chiesa
vive, in modo particolare con il sino-
do sulla nuova evangelizzazione.

Questa preoccupazione missionaria
sta alla base del Documento di Apa-
recida che ricorda la missione per-
manente e continentale. Sono sicuro
che il tema scelto da Benedetto XVI
per la Giornata mondiale della Gio-
ventù di Rio propone giustamente ai

giovani d’oggi di avere il corag-
gio di testimoniare

Gesù Cristo tra
le nazioni e li

invia ai loro rispettivi paesi, alle loro
comunità con l’ardore missionario
dei primi cristiani.

È ancora vivo nella Chiesa latino-
americana il ricordo della V Confe-
renza generale dell’episcopato latino-
americano ad Aparecida nel 2007 sul
tema “Discepoli e Missionari di Ge-
sù Cristo, affinché i nostri popoli ab-
biano vita in Lui”. Che collegamento
si può stabilire tra questo avvenimen-
to e la Giornata mondiale della Gio-
ventù? Quale riflesso avrà il Docu-
mento di Aparecida? 

Il documento di Aparecida, a con-
clusione della V Conferenza dell’e-
piscopato latinoamericano è stato
fonte di ispirazione delle azioni mis-
sionarie nel nostro continente. Ha
dimostrato che, se abbiamo in noi la
vita di Cristo, tutti coloro che hanno
questa esperienza seguono Cristo
con gioia e lo annunciano con cre-
scente ardore missionario. I giovani
di tutto il mondo che verranno qui
sentiranno pulsare nel cuore della
gioventù e del popolo brasiliano la
sfida della nuova evangelizzazione
in questo cambiamento di epoca.

In questo periodo, a partire dal 2010,
vari paesi del continente stanno
commemorando i 200 anni della lo-
ro indipendenza. Quali sono i prin-
cipali problemi e le sfide che oggi si
pongono, a vari livelli, e in partico-
lare alla Chiesa per quanto riguarda
la sua missione pastorale ed evange-
lizzatrice?

In effetti molti paesi dell’America
latina vivono dei momenti di com-
memorazione dei 200 anni dell’indi-
pendenza. I problemi che in certo
senso attraversano tutti i paesi sono
da una parte le difficoltà sociali do-
vute a una ingiusta distribuzione del
reddito e dalla mancanza di stima
della persona umana e dall’altra, la
lotta contro i valori cristiani presen-
ti nella cultura latinoamericana che,

poco alla volta, sostenuta da una
minoranza influente, trovano
difficoltà a mostrare la loro bel-
lezza e importanza. È chiaro

che sentiamo la necessità, in
questo anno della fede, di
cercare di approfondire la

fede e una vita cristiana coe-
rente del nostro popolo il quale ha
bisogno di camminare in questa di-
rezione.

Si sente anche in America latina, e in
Brasile in particolare, la crisi delle
vocazioni alla vita sacerdotale e alla
vita consacrata. Se sì, quali ne sono le
cause? e le previsioni per il futuro?

Non c’è una risposta unica, perché

VITA DELLA CHIESA

All’interno delle dispute cristologiche
del suo tempo si inserisce l’Epistula di

Gelasio, vescovo di Roma dal 492 al 496,
in difesa della formula delle due nature
di Cristo ribadita dal concilio di Calcedonia
nel 451. Frutto di un’attenta revisione 
critica e di un lungo lavoro di ricerca, 
il testo è accompagnato da un’ampia 
introduzione, un’accurata traduzione e 
un ricco commento. 

EDB

GELASIO DI ROMA

Lettera
sulle due nature

Introduzione, testo, traduzione 
e commento a cura di Rocco Ronzani

«BIBLIOTECA PATRISTICA» pp. 352 - € 32,00
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esistono diverse esperienze sia in
America latina sia in Brasile. Le sta-
tistiche dell’Annuario pontificio par-
lano di una piccola diminuzione del-
le vocazioni, ma ciò non è avvertito
allo stesso modo dappertutto. È
chiaro che la diminuzione delle na-
scite, la secolarizzazione del mondo,
la presenzamediatica soffocante fat-
ta di controvalori possono contribui-
re alla diminuzione delle vocazioni,
ma in generale, vediamo che esse
continuano a sfidare le statistiche –
in particolare per quanto riguarda la
vocazione sacerdotale, alla vita dio-
cesana. Anche le vocazioni alla vita
consacrata maschile che erano in di-
minuzione ora si sono stabilizzate.
Le vocazioni alla vita consacrata
femminile, come in tutto il mondo
soffrono di un calo. Tuttavia, il Bra-
sile in particolare, ha un numero
grande di nuove comunità che, sotto
una forma speciale di consacrazione,
sta inducendo migliaia di giovani a
dedicarsi a Cristo e alla Chiesa. In
questo modo viviamo anche un bel
momento vocazionale.

La vita consacrata in America Lati-
na, in seguito al concilio, ha compiu-
to un formidabile cammino, sulla
spinta delle assemblee di Medellin,
Puebla, Santo Domingo, soprattutto
con la scelta preferenziale dei poveri
e il decentramento della sua presenza
verso le periferie e le campagne. Qua-
li sono oggi i problemi, le difficoltà e
le speranze che la riguardano? Qua-
le ruolo può esercitare oggi nell’at-

tuale momen-
to storico

del con-
tinente,
soprat-
tutto in

riferimento alla nuova evangelizza-
zione?

La vita consacrata in generale sta
cercando di trovare delle strade per
recuperare la diminuzione di cui sof-
fre. Oggi le difficoltà sono molte, e
tra queste, in un gran numero di co-
munità tradizionali, è l’invecchia-
mento delle consacrate e la necessità
di abbandonare antiche opere cari-
tative o educative. Dall’altra parte
c’è sempre la ricerca dell’identità e
la necessaria coerenza con il carisma
in un mondo che cambia. Credo che
una GMG in America latina potrà
infondere un nuovo impulso voca-
zionale anche alla vita consacrata e a
ritrovare i propri carismi e i propri
luoghi di presenza nella Chiesa e
nella società. Ricordo ancora che og-
gi abbiamo altre forme di consacra-
zione con le nuove comunità che
hanno rappresentato una crescita
molto importante di persone in que-
sta missione.

Le statistiche dicono che l’80% della
popolazione latino americana è bat-
tezzata, e che il continente latino-ame-
ricano, da solo, rappresenta il 40% di
tutti i cattolici nel mondo. Per questo
si parla dell’America latina come del
continente della speranza. Ma, come
ha detto Benedetto XVI ad Apareci-
da, oggi si riscontra una forte erosio-
ne di valori che sta minacciando an-
che il suo grande patrimonio di fede.
Quali le cause di questo fenomeno e
quali i rimedi? Come convertire que-
sto immenso popolo di battezzati in
autentici discepoli e missionari di Cri-
sto? Cosa dire oggi ai giovani di fron-
te alle insidie che li minacciano?

Questo numero di battezzati e la
percentuale dei cattolici latino-ame-
ricani in confronto con il mondo in-

tero costituisce per noi un forte im-
pegno ad approfondire la fede

del nostro popolo. L’erosio-
ne della fede non è un fe-

nomeno esclusivo del-
l’America latina, è un

fenomeno globale in
questo cambiamen-
to di epoca. Le cau-
se sono molte per

quanto riguarda il
mondo esterno e qui,

indubbiamente una delle cause è la
fragilità dell’educazione della fede,
che è debole. I rimedi sono già stati
indicati dalla Chiesa: vivere bene la
nostra identità, continuare il dialogo
con la società e con gli altri fratelli,
approfondire la nostra fede e viver-
la con coerenza in tutti gli ambiti e
coltivare una presenza cristiana nel-
la società in grado di infondere i va-
lori cristiani nel cuore del mondo.

A Rio è prevista anche la partecipa-
zione del papa. Quale il significato e
il contributo di questa sua presenza?

La presenza del papa è attesa con
grande gioia da tutti, in particolare
qui a Rio de Janeiro che ha già avu-
to altre visite papali con Giovanni
Paolo II. Anche il papa Benedetto
XVI, quand’era cardinale, è venuto a
Rio per aprire il corso dei vescovi
che si tiene ogni anno nella nostra
città. Egli verrà a confermarci nella
fede e a incoraggiare i giovani del
mondo intero ad ammirare le bellez-
ze di Dio e a inviare tutti in missio-
ne. Contribuirà anche al dialogo con
una società che comincia ad allonta-
narsi dai veri valori umani e cristia-
ni e aiuterà a far sì che non vadano
perduti i valori culturali e religiosi
presenti nella vita latinoamericana.

Cosa si aspetta la Chiesa latino-ame-
ricana da questa Giornata della gio-
ventù?

Non posso rispondere per tutta la
Chiesa latinoamericana, ma posso
dedurre che tutti ci aspettiamo che
la Giornata mondiale della Gio-
ventù, per la seconda volta nel no-
stro continente, ora in questo secolo
XXI e terzo millennio, rinnovi la no-
stra fede, ci dia impulso alla vita mis-
sionaria, approfondisca in noi la co-
noscenza di Cristo ed entusiasmi
tutti affinché come Chiesa contribui-
scano alla promozione della civiltà
dell’amore, sia nei valori sia nelle
questioni sociali. Inoltre, abbiamo
coscienza di presentare un servizio
al mondo d’oggi e di domani ai gio-
vani di ogni parte che si troveranno
qui e che porteranno nei loro paesi
questa esperienza di Dio.

�
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